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,: . i /Pel! ÌS9()viiriÈtó'tsM sarà' i r penòdicòl-più a-l}iion':'.iiieì'-
oàto ,déllai:Pi'ovinoiav poiché conserva i medesiitii prezzi; d',ati-
bqnàmeùtopegiifissoeiàti,del Regno e .per quelli di XTditie, che 
desicifera# aférlo, a:/domÌóilit3,"(^ ĉ ^ ' ';' 

••'-.:-•••;, V'',.;• ^•^»'•'',^'• semestre' •;:: ••-;,••;>>',,^S... - •> - .••̂ ••.̂ • 
••.••':;•••.• • » • :; ; ; ' t r i m e ^ t r e : - ' • ^ ' • » • • . . • " & ' , •' 

Pegl! associati di.Gìttà, ohe levéraaiio il giornale presso 
l'AmmiDistrazionej col 1S90 viene fatta una speciale: facilita
zione,: e cioèr ridditi' i;prézzÌ::coHie-#^ ' "; ;̂',:̂ ': " ' 1 

;: Vu;̂ :\-/:V •':"!-(• .t^per:'unranno,::antecipate 
'•••;•":•,,;:/•/.•• .•. j> .• ^senìestre''••:•'''-v^''^'--»''•7''. ;v.-''". 
:'-v"::'"i'>'£:-;,;;,;;•••- •"»••••-••^itijiHipsti'e'' •:':;,;• "; • ' ' » ' \Cà ,BQ ' - - , , ; , ' 

viene datò sempre agli onor. Municipi dietro accordo àn, pas
sarsi /cóir'Ammitìistrftzjbne.",, - ' ; '' Ẑ,/ •.''.vi' / / ' " ' . ' ''•,,: 
VGÈ llÉstetp4';abÌ)pnamentoiè,in> ragione di L. S © ; all' anno. 

Fàcilitctóionfc.gpeciajr;pegli; abbonati al JÈ^i -a . Ì i , mqdiante gli 

:̂ ;,: ^Jj^liìioMnientì: :.e«myìiti^^^ • :, • 
; II; iE^l- i i l i : è' J ? ^ p e : Giuridico Amministrativa che esce 

quattro volte a l mese ̂  ia ' formato Mi • seditì ,' pagiiie,- e' tratta di 
dottrina pralioa e" giurisprudenza tCivilé, penaile, 'amministra
tiva, finanziaria e:'cbmnierciulé. : , 

/';, .rVAniiu©:'!-,. ! 8 8 - ^ >, 
Il Friuli e l'Itah'a Oi'oiahè" periodiop: educativo, L& Stagione 

e- la Saison gran, giornali di mode,;Con incisioni. . ; 

" " ;: La 8lù§ióm:_Q la Saim^ia piccola tiratura. 
11 modo più semplìoe e più sicuro par associarsi :è d'inoarioarne 1' ufficio 

jiostale, il-(juale ha l'obbligo i h ogni passa d] ricÒYèr^ le asstìcìnEloni e di ape-
dirle'àl gioniàlij,' svitando agli 'associatiognfaltrk'niòlestia. ' " ' ' ' 

A tutti gli abbonati 'che pagano àtìtécipatamente il prezzo 
d'abbonamento per un anno, verrà,;a loro: richiesta, spedito un 
volume '(li :'ameaa e pratica lettura, - tra i q'ùali-il I D l z i ò -
n.è.xip n^Cpad i l a l e ---: il. 3is^ari-a.a,lfe duel la S a -
iTat© —. StUid.i . d i 3>Tu.<a,o —, ;M:oxa,le S iSo la le* 
ecc.. ecB;/' ••:•;••-•,-••-/..̂ .•.•••:,f,. 

SBCOJ^DO' ;èABKÌBLÉ : , R ; d S A.';' 

Il movimeoto eoonoraiqo ohe .si.pr?-, 
para Dèi mondo i n e l ; 1890 viene cosi 
riassunto dall'illnstre acriUorè'"tìabfielei 

. Rosa : ' '• •"',.'-\':J 

; .11' 1890 vedrà résparimento.:pH'Ìip di; 
v:\ste federitzirai di Stati'n.éllo.'lntereBse;, 
della pace polidoa ed^eoohoinica., . ' Ì 

ili oorigresad di delegati: di Ventiaette 
stati-:di-• t a t t i l'iVmBtieaà Washington, 
iipèrttì 112 otjqb're 1889, ̂  addnrrà ' nel 
1890, la federazione di quegli Stali; per, 
ooaporre unità: ipolitioa ed ecpnomioa 
rimpetto all'Europa, la quale, pòi, sarà 
costretta ad Iniitarls, • 

\ E già qiiel formeiito fa gravitare 
verso la grande federazione americana 
il Canada inglese,. Cuba e Porto Rico 
spaguuoli. 

Quell'esempio fu imitato dallo cinque 
repubbliche dell'A:merioà! centrale, ,de: 
tèrm.ini la trasfpriùazip.iie poliùoa .tlel; 
Brasile, ed; accelerò il: moto federativo 
delle sette'-colonie delr'Australia.'par-
tì;t"o il 6 novembre 1889' dft;SÌdney della' 
N e w - S i l a , ^y alea per '..inìsi^tiva di 
Pa rkea .W •:;,.::," 
-tll partito; democratico waahingloniano 

reagì, 8 nelle ultime ; eleiilòhi'ammini
strative e politiche ebbe notevole mag-
gloranM.' ' , ' '"• 

L» federazione auatràiiana,: ohe tra-
durrasài in fatto nel 1890, agevolerà 
l'azione della grande "Fedération Lea-
.gue,, ; inglese,, preaieduta da l o r d , Ro-
sebery, proponentesì dì raccogliere in 
cDrppi:uiiioo:;politico pareggiato tutle le 
'colonie inglési aparse per t:uttì i liiari, 
•seoi)ndandólé"òolle libertà oommer'oiali, 
', . 1 . ferimenti .binili propaganai inepacia-: 
^meatejifier necessità natqrale. ; 

Ed ecco óhcìgli svolgimenti europei 
ed' americani delèrtninauo evoluzioni 
nella China'e nel G-iappene. 

Nel 1890 la; China 'oondurrà là sufi 
prima ferrovia, da Hankan a ; Pekino^ 
di 1200 chilometri, colla spesa stimata 
niezzo miliardo di'fràiiolii, 

li Giappone nel febbraio dell'anno 
medesimo aprirà il suo primo Paria, 
mento, ecl accoglierà nell'interno mer
canti e negozianti europei soggetti alle 
leggi giapponesi. 

,,, L'iEurppa.continentale militare, stret. 
tamante oollegata per navigazione, per 
ferrovie, per molteplici interessi a tutto 
il restò del mondo, non potrà resistei^e 
allo vasto correnti di pace disarmata,' 
d'ampUa.meijto di meroati, d'elinainji-
zio.ne,. di: spese inùtili. '; 

Già i fatti del: Brasile commossero 
le vìscere del popolò portoghese e spa-
gnuólo, 

La Éusaia riversasi sulla Peraia sul-

l'Àrmenia, sulla Tracia, su Bukara, su: 
Chiva, :8ulla :Rih ria, per ricattarsi dal; 
risolaméntointilitare e doganale, ; 

Gérwanià',' Fran'oia, Àiietria, Italia 
rompond le olijpstre/dègH angusti nièr-, 
oati interrii, i)ei^:rové8c!ursi nell'Africa,! 
nell'Amerio» .nieridionale, nell'Aaia, nel-: 
rOceniila. ,-'•:•'';-*'.' 

1 popoli fijiii'pónno più ti lungo tol
lerare la cappa plumbea: dei debiti' e 
delle iiuposts,: e glivintereesi privatile 
conaociatì:::iànitlzaDO,: dighe insuperablii 
contro (a g u è r r a , ' m e n i r e i e classi la-: 
voratriò! della tiazìorii' ostili si'slfiis-, 
gono le malli fratèrnamente. : ' , , / 

Pero.à;:!! Ì89Ò, dovrà rifwlvere prati: 
camente:le,:graVi:qoi«tlolii ohe: orfeteri-^i 
gono flefamentè armate' di' cannoni: fi
di tariffe le grandi nasioni èuropaè'oon" 
tiMntaii,' -:'\,::.-,..:;,:..,.' ' ';','' ::|'.';'; 

Sroppello, fflonumenlo naziDnaleì | 

Sonò tstats concertate fra l'on Nioo-: 
tera, l'on. Bìinelioi'i, i'on. Vili,-» ad «l:-:, 

;tri ;le modiSoazioui ali»; legge presen-
;tiita dall'ou.: Yilla ohe dichiara, &rop-.: 
pellonionttmento pazionale, • 

All'articolo nnioo dell'; attnale, pro
getto dichiarante la tpniha: d i : Cairoli 
monumento nazionale, se no aggiungerà, 
un altpojin: cui sarà:detto ohe,il mini
stro dei lavori pubblici sarà incaricato 
dell'esecuzione ,dellà,; legge d! accòrdo 
con la. vedova signora lÈIena Cairoli. : 

In questo fmPdo, durante la sua vita,; 
la a ignra Cairoli,resterà custode dèlia-
tomba del maritò. 

Una oiroolare di Dada agli agenti 

; ' della; linposlo. 

L'on. Seisrtiìt'Boda,^ ministro 'delle 
; finanze,,ha diramato una.oircpiare agli : 
agenti delle tasse pei' domandar loro 
notizie sni conti dei rimborsi ai con-, 
tvibuentl delle imposte non dovuta, e 
compresi nei' ruoli affidali «gli esattori; 
per la risoossione dell' ultimo quin
quennio. 

Desidera in tal modo il : Miniaiero 
aocertarai che i rimborsi siano stati 
esegniti ooila massima sollecitudine B 
regolarità, nell' inleresae dei contri
buenti. > : 

Si dovrà pure far conoscere se que
sti ebbero ragione di; presentare; re
clami pei/ ritardi e quale ne fu il ri
sultato. 

Il Governo e la revoca dei ptaoetei degli 
• 'exequalur.'':^ 

'Sono oonfermale da buona;; fonie Te 
voci che tìòrrèvano e ohe cioè I'on. Za-
nardelli; presenterà alla;::r:iàpertura dalla 
Camera un'progetto di legge, in forza 
del quf^le è fa t i a facoltà' al governo dì; 
ordinare la revoca (lei ;''plào6t„. ai par
roci, e degli: "exeqnaturni-iai vaacovi,; 
poiché il Consiglio di - Stato, all'uopo; 
richiesto ha emesso; parereohe secondo: 
le leggi una volta; che::i placet ; e gli 
exequalui' siano concessi, non possano 
più per alcun' motivo revocarsi. 

Perché II Prlnolpe di Napoli visiterà le 
Corti eslers: ; ; 

A proposito del viaggio ohe il Prin
cipe di Napoli iuiraprenderà il 14 corr. 
nella Sioilia, ai h^ da: fonte compe
tente essére intenzione del Ko ohe il 
principe sì rechi nella; prossima pri
mavera, ,0 forse un po' più tardi, a vi
sitare alcune Córti estere, allo scopo 
di ,faro, la ciinosoenza 'delle" giovani 
principésse di famigUe^règnàriti, tr'a le 
quali sia possibile fare unàVacelti^ ma-
.trirooniale. : ' 

Pare c'Ite S, M. il He sia dell'idea 
che irPrinoipe ei scelga da aè la sua 
futura sposa. : 

Sbarbaro vuol essere llbsrala. 

I miniatri e tutti i funzionari di 
Corte ricevono oontioue lettere di Sbar
baro, in cui chiede la 'sua libera,-
zions, : , 

Il mlnfsiBro delie Mie arti.: ' ' 

Corre voce'òhe sia;;-pì:oisiitÌBÌ la' isti. 
tUzlono^,:del;;Mìiiiatero,.delie,: bella: arSi^ 
éj;»!,grstle)che pose» ,:às«efne.> titolare; 
l'on«;:ìei;dìn«Ddq;Mai;tini,. ; 

Wèrlò:rfél prÌRia'aJijtiànie' del B».::; ' 
'ti geiìetóle Pai l f i apifàtò jértìatti'nii 

àllè"4.50 dopò aVer'rloé'^iiió;:! 'ponforK: 
•d6lla;:,irB!tgltìiie,'',':'''"-'';,•"•;•' 

• Tutti imparenti" del" g9tièralé;ióiip a*-: 
rlvaiti 'quando' égli èra: già 'spiraW.! - ' :' 

• '11 ie,5 il qiiftle durame':lii n'ótte a^je-: 
•và'bhi'èàtó ripetuSamelite sue . tìqtlzis'j: 
andò stimane 'a ': visitare ; il "òàlià.; 
•yèré,';''" ': ,;; '' •,.;' ' '_ ':',:'',' 

: Il mediòò:di coiste,' cpthm.;.; Saglióne,; 
procèdette; all'imbalBatiiitzione ; dòpo, i l ' 

'oajlàvere vestito :00lla diviaa, del :getl6V; 
ràiè ' in bassa:tenu'tà,'fu disletóstirpiq.-
(ìòìo 'letto òhe ; fu":'oircoud«tu "' dà,' una 
quantità "di tei.'' ' ; v ' ' ' ' ' :,:^ " ':', 
:'Siiròapézzale: ffi postò i l ritratto ohe 

rè';'Vlttpl'io.|lmàttnele aveva regalato 
•àt;generalo;-;,-;',,'-.-; '•[,'''••''' ^-':!•' 
'• 'Puè' òdrazzièri a piedi del ieUirmon. 

tahò'Iàgaardi 'à d'onore. ' ,,: , 
' I funerali saranno fatti giovedì a|Ìa 

.3 mezzo a cura ed a spese dellR* òMà 
raàlèi'' ' , : ' , ' ••"'-;', '""' ',''' , 

Il vainolo - ^ U s |d8dM oemantiti,'•• 

;tJna òòrrispondjriza àa:;.Ma8aatt^pub« 
WlcatB nella Riforma ili i,arìi: sera cpî -j 
stata mia diminuzione; nel, 'vainolo plie; 
s'era diffuso: ne l l a 'Cp lon i a . : ; : ; ; 

L à stessa òprrispòndeDZa dipo ote, \\ 
generale Orerò :é intenziotia.tO: di; sta
bilire liy; sede del comando dèlie truppe 
d'Africa all'Asmara. 

• Ai.ai'''Ki3*'ri!:i8W; • ; 
A proposiiD di tlrard e Carnot. 

Parigi 7-, Si staentisce òategorldamente 
ché'Tirafd:debba venir nominato pre
sidente dèlia'Corte dei conti. 

La,sola candidatura a tale presidenza 
è quella di'Tifman, governatóre del
l'Algeria.,.. .;;. .:•, ..:•;:;',;.•;.; 

SI amentisce anche iihc Carnòt ai 
rechi a Brijxelles a visitarvi : il .Re 
Leopoldo. ' 

La Franoia vuol avvicinarsi alla Gar-
.".mania?, : : - , • ' ' : ' • 

Parigi 6. La boulangista ' CocafoTe 
in un lunghissimo articolò, prèndendo' 
motivo dell'attitudine benèvola di al
cuni fogli berlinesi, cerca di provare 
che Spuller;ministrP dagli esteri "vu'dle 
avvicinarsi alla '(JermaniS o Criepi seî -
virèbbegii di Intermediarlo, : ' 

Ca eslrazibne della loniliola a Parigi. 
L'estrazione; della tombola' dell' Espo

sizione universale di Parigi ìavrà luogo 
.molto probabilmente il 31 ;geti:ua'iò: al' 
palazzo dell'induatria ovvero ;»1 Wtu-' 
oipio.' " ' : ' 

Minàcoie di soiópèrp generale. 
^Parigi ?. ÀI Ministero ^dell' interno 
si;è assai prepooupati. per le rainacpie 

.d'uno .soipperp. generale di: tutti gli 
operai, addetti all'estrazione dei carboni. 
Temesl ohe; ne l ppossimp: mese oltre 

: 2i)00,000;.opera), abbandoneranno il la
voro delle miniere ,,: 

Nutizie, dalla ,Germania, dal Belgio, 
dall';Inghilterra e: dall'Austria fanno 
/Supporre ohe. tiu eguale sciòpero soop-
pierà. in quei paesi. . 

ppnlro ì msdici slranieri. 
Parigi 7. Alla riapertura della Ca

mera, un deputato conservatore doman
derà al .Governo d'impedire ai medioi 
slranieri l'esercizio dell'arto salutare in 
:Franoia. 

U morie delia vedova di Guglielmo I. 

Wa già annunziato ohe la aalùte della 
vecchia imperatrice Augupta vedova di 
Guglielmo I, andava peggiorando. 

Le ultime notizie reoarono che alle 
ore 3. antim. la respirazione era molto: 
affannosa/ causa li» 'difficile, espettora-

:ziòn.o. ' . ._ ._ ;' " ' .... 
Le forze diminuivano in modo in

quietante. , 
L'imperatore,, l'imperatrice e i Gî -an-

duchi di Baden erano fino d.alla 5.30, del 
mattino al letto idoli Imperatrice. 

XI bollettino delle'.nove uni, dì ieri 
segnalava un ulteriore aumento nella 

difiSfloiti ài wajpìteteiìS'tì:! «il 'fifògfes'' >' 
sivòidaoreadimèiiìoSinsllei&rise. ;«: ;i:!;«i' 
j I, dispaooì ideiift; nfttì?:«Oaiip,l«j,n9-; 

tizia.; :òli9,;j^impèri^ripii; tedoyÉi'.i.dpgj!t; 

'spiiCiì!e'4;,f;^^ió',|«s,;;''"'•' ;.;'::',;'•'; 

Gli iitlatidésl e IB rèBlnSi «tsiflpitel'Hi;; 
'Dublino:; 6j II niùntcipitf'ttBpitjaè*'*'; 

|;ràt)dè :;imWggi«r*ìiza'< ia: proposta .idi* , 
invitare \K :j;eginia':ft;;vÌBÌtare:;;I)aWinò; 
nella, prÒssima':'èat8te.'.-'',.':.::,;,:;.i .11 ;,;;;,:;«,,"' 

I membri nazionalisti ' dioHìai'àî pijt).; 
che'alloro oòtiséns'ó''èl skrèbba''drftd''il' : 
signifióatt) di gwdrtò''gli' àuspici diT®': 
•Govemn/òhe. detestànoiiì';'. i:; ;i;;„i'''':.i:ì"i'.;..: 

':!' i j i:, l»™àw#^^;ii,iiMii|llw»i:'MMBlMlÉaMl*iiii,iiìiiìiiìii|-|iii:iiiìi,;:||'iiii|-^. . 

>V, :.;;|L^ jjiriPii^iEg!B^i:-:;»,;i;=tó;' 

•' -: 'v';';.A:,Homa;'•"-':';'•" ";;';;'.;.":• 
; Là, moglie e l a ;figlia da i : quesjtóyè-: 
SantB|os6iiio ,Boa'o'àìatóàfàto d'iriflilà^za;' 
il slnottopi'è;guarito.'''';':"' •'•''':'''''"';",''.if',V 

'Dà ràpporti 'ginntì ai miniatsiro della' 
guerra dai :.,vaiii£ìòmBndi;;idi/' Córp* 
d'armata risìiltft ohe ,dal ;:lQidipe)nteft 
a l 5 gennàio i, sòiaàti .oolpUi:, dall'lnr,, 
flttètizà àaiièàèi'P à':ti^riiila,::,';; !:'; " ; ' ; ; : 

;'Ierii l'oiilV'Còrvétfti/: 'sottOsegrSai^ìò' 
di Stato al MinistèroFdellR; gtiertà''8i :S ! 
reoato a visiterò il Collegio. militare 
di Epma dove 17 :àl.lieyi furono colpiti 
dall'influenza,. ;.-';';:..,, :. I ',:.-;. ,,', 

: ;•• •:,::-: :,,:. J'-'.ANàjpofcr:.:':.-i','-;.;':;;*:i'"''' 

L'influenza'ài éSt'èndé' ih fòriiià «àitor 
.. No; fu' ; colpito : anoha,* i I sindaèp. l' ' ; 

. / ; ;-A'Casjfia.-':.''y;;:.':;;''^.__-;,| 

,: L'influenza,aiè'eafesa/ànóbp: fra le,: 
i truppe e nella spiiplà .militàire in"fortna 
• m i t i è a i n ì a . ' ";';':;' -,•••.:,•:•• y - ^ : - ^--'---x , 

i' , ; ;''',;A'Si'(iSseW;;:.':i--:r:::'v.-:.''-J'''i:'' 
• Aiiohe qttrs{;:sòhò'vèrifl(:àti-pàifeoolii 
Joaaidi'inaueàisa.".: ' '; :' ' .' ' "" : " ' ' " 

:;." A; Ficenwr.,-.:•;:.;;;;.,.•..•:./;.:; 
, L'influenza: ai propaga rapidamente 
:ed. ogiii; famiglia .qpnta;; qualche; attao-: 
• o a t p . . ^ : . , : . - •;.;.,. •.'.:'. 1 . ' ,„:' ; • „ . , . . • . ' . . , . . 

L'èpldtóia perè;é; tienigna; ' 

;- • -.lA' NòvaraiV, ."-i'---;';;; 
Móltissimi sono' gli •; aftaòcati: d* in? 

'fluenza, nessuno por6"'graveÓQehta.' ; ' ' 

' ATifranip.;.,',; 
Sì, dipe ohe.sommino ,ad una: ottan-,; 

tina gli aitaccati, d'InilHanza a bordo 
del «Principe Amedeo» ed un'altra sea-; 
Santina In e i t tà ' . ' ' 

A Prato. 
Da qualche giorno si è manifestata . 

l'influenza anehe a Prato, ma in forma 
benigna. 

ì A Vienna. 

. L'influenza deorèspe giqrnalniotfte, 

.Tre m.i:4iistri si 'trovano colpiti,-:dSlU 
malattia. 

A Marsiglii!. 

L" influenza' aiìmentà ed in" forma 
piultpsito grave..,,,_ „:., 

A; Stuligard. 

I Sovrani stanno meglio. 
; 11 ponitore X, [//}?(;tóM iàpnnnslài SKe ; 

l'influenza aumenta rapidamente nelle 
truppe delle guarnigioni; . ' . 

Fino da ièri ÒHrèà '160Ó'mi l i t a r i 
furono:òolpiti.':' ;'•;'; •': i.: :-;'i-.i,';-i:;'! y' , 

Ad Aoquisgrana. ' ;; 

Le scuole furono èhiusè, in oaustt ; 
dell'influenza. ' . .-• 

Gravi danni causati dalla piena del Po, 

i r Po. ingrossatosi, distrvfsae l'argi; 
netto a difesa di .Venezia, frazione del. 
Comune di. Mezzanino,.'e ;pró(iucenio 
nna tiirté; porrosipnè nell'abitato. ; , -i 

Dieoi case'èplpriiche vennero ingoiate 
dalie acquét/I^e,, persone vennero,;;Bal-
yàte,,' ;; ' • ' ,. ^ 1 .,:. '',;.•. 

.Continuando la cprVo.sione andrebbe 
distrutta l'injara. frazione. . ; 

Temom purè, la diatruzipne del|a fra
zione; dì Brusca ìli, oltre 300 abitanti. 
Il sindacò 9;Ì1 prefetto pró-yvedono per 
una pronta ed energica difesa, , , , 
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IL I-RltJKI •iiéss 

11 Trentino', Stàtó plDtifeio?^ 

VPa,jofrisppi)deritei,4èt.f.tfoÌ^i«ia '(tallii 

:'Ìing«ré^;iiotó!*iì«^r:i;;0^^ 

-'olir cosfti^otié : v^tiflisan'àtìsi '•;B»rèt)ba'|»ìef 
s t i n t o , aftì»;. ttttóe,vSi:,ti;Bt,lerétfié;J^^^ 

• cotdtt^JiMHàbilniltitswHlS'àlJtìrJ'otlBzSì 
alaijgtattdf'ib.ipfttHglittlAjt^aaEililtó^ 
; T«tttp(ji•ale^^B(m i^tt:òÌ5m«l5rlV!itf^^ 

p6t"(jtì^ttfye&t'«im!rl#|ffto^Ifc^^ 
:;;Pìiir'ffl¥-piiwvi^;pps^af§è^ 

; Cfà'avvefretìteìòoaìitì&naiv >iPTr^^ 

• dove,,il» ;fipf t^; fpRpaléfi;iJrpH|6rsl>^ 
^ sua »J8Ìàen% M :lKiiiBftii&syl^;domÌDÌ(vi 

t«m|6»%/'!evsn4ó; i^'inàtirtpab al" Go. • 

_• • ;;':]ĵ !̂ ij(ŝ W,V;pK9;;̂ ^^ •dover, 

j : :T^ni??i:'iiip«sSÌ'ii?iSsirc^^^ 
'all'Italia/: dei; 6|Ò5.toe[)r(i^ • 

: TblèiszàiiflnorMmai,;j)iei,S védiita -nel ri.i 
bonos*ér||[i*jfli|it^;|a»jlpi)Om|, ; i j ^ 
Syrétì)», ^iÈi{in;(5l^;jjn ,! mèzzo termine' 
di cedere :s^z:éi, pSrt'rloe di. rimanere. 
feusll^^lla;«là;|idÌSBÌpni di ;4svoì(ÌB8Ìm8f 

: 'ri;-|TOteace;rJ:Ìfjgoyern9:. :it^ììanp>;:dal : 
•0Jn|0i;8ijpi|«Hwfetóe,;ÌDtrntcÌ!,:iÌi î,liò« 

: eìVfii5Sjji#gli';iiti8tritói iit ^iqueìla hatllif 
r&fejJitìèaSd^l ffigtp»,; e '<& ììtórafkl' 
dèll'iiiooniù'iiì',ptipìlò!' i i Roma (ilié :;pr«sa; 

: una^s^òie^^jiijierjjetua (tuaiilà 'dt SO' 
yi'atìitìiiiira ,jl r,'^tiirin8ls;? ed ài^ Và^ 

\ . , i i d a j l d j " i ' ; - 0 . j ; - ' : • • . ' > ' : i \^:•'.•/.:• , • : ' . • • « ; . . ' • " 

''Rèi'! tioi'''tli ' Gitflisift,' bhà'' sMiiaiap 
molta, pnitioa dei presente yeao'évo dì 
Trento, monsignobij^aliJssi, la cosa ai 
pfesentf>;j;pp^8jbljje,.ip t̂, vriotROtSWoriè 
di queato^^iiéldtó, iKeffcuniaiplomaWbo 
di prima forza, j)ft,:;iimhizio8o ohe ha 
tutta la fiducia: nella saKatella e ohe 

•« sa •b6neyÌ8ò;'a;'^teiyia'^,'j£'""/"-l,,;;/:.i 
l'aito, il rifrtttilp:,dl /iBonÌ,,;iVsÌ«9sìy; 

il oorriapondtinlB iOgaoliiile 1 
; " Mella jiBa;:8eonfirttìft;y ambiziHnO; si 

disse ohe II '̂ ^aìuasi'laycirayai per .otte-: 
nero il cappello cardinalizio; ;ma po
trebbe essere' che:* iirBsie àhphe più in 
allo, peròHèi ha,,:mblti anni datanti' a 
sé e ' non "s&pebhe'i '{óssibire oHe «'alla 
stia devozione ,«l.papàto;.oi,, fosse quél-
ohe cosa dì ithì custodisce: gelosamente 
un fcne ohe, vorrebb» sfar vsao. Agi
tando per Irasporl^ie,la,,se^e.papale a 
Trento: è ,pe,r,, ..rioo?t.ituii;a,.iun poterei 
temporale pur ohe sia. ai sncocsBori del 
•̂  rooggìor Piero'-; vi ' potrebbe essere 
celata una: intenzione- alia" SH'"'V 
Senza; la' tradìiiionàl stampèlla, 'TI'e' la 
sode ' dal • celebre Cbnoilìo ài,; Papà 
Paulo III, potrebbe dopo 4 secoli venir 
ad occupar nellà'-BtoWail posto almeno 
di'iAvigdone. 'ì '..-i-r, '::• 

Questa ioltìzione della questione ro
mana pottalibé .anohe;:,;J)on prenderà 
mal oorpogmà ohe neJlSlialie sfere sia; 
siaik ;:,vert|l|tB/3;me-: lawgeraiitiwe'lt 
perspna-st^|BVpì||aa|ii5;,èbbi;; la' n | | 
• ti^i^'}|è;j|gK^;|B|yyÌ|||.;d8t^ 

òbttWStK*^i;"l''*'^T''' ?^'^"'''T:.. • . '.'"'s 
/:5;-èttj$':tó-:iMa':-'ri'e«t;o,: nohfijvalBiytiicpp; 
;OótójèMa la :..).: :prigrooe dèi? Mkifttóo^: 

BilBiioiiili 
^^•-iJ^»ll»»lM^,i.6,'gSn»aiOii,,:;•:lA:'if': '-
f ;:>.;,,,;,,;'Càin8t»lnimfl,,l6;,(io5e,l -r,:^,^'. 
\ :: ^Lessl ' «e! sìtogatiopi JiV'i«(j 'Un atti• 
jooletto i ohe diceva ayeti k ; Giunt» di 
•Litìsaua duto ie: diiiiisèiani perèhè'fn-
inomin^tq :sindaqoj;aTy,idÉisàre Morpasi. 
i Volete >apèrp" (ràroh^ si dimise ?, f'er-
;chè il ,:MiaìSttìo''deH'liit6riiP poni mia, 
lolrooia're avrebbe raoóóòianilato al pre-
tfetU lener .•ountp:;auohe.:,<let vbtLripor-
itati òbtin-'ftssfssore,: oìrèolare ohe,se-,^ 
5ouudp:easa''iipà;fa'PS8brvata.' la priina 
idirò'(jhi • l'àsvv. : Mbrpaaì, p ^ ^ 
iSÌzipiie,:'per ì stidi'modi, ;^ér il svid.'b-', 
Ipéràt'é, e dirà'àtjòhar' p e r l a : simpatìa 
(ohe ispira gode : là ;isti«ià idii tuttoil ' 
!p|S9è;;è''taUiit)niinà'fu'fàobóUà 0011 varo 
fpiapMè..':; ''':'.'•{:•''':'<.ì'^ 'l.{"' ':',:'': 
Y: C!rba''^t)i':àllà #iòltp' dubbia e':taDtP. 
tdiibtiaia;: olrpojàrs ilrtì 'ohe,:il; .Mflroàsl: 
jfà'elèù'è: i qu'àà'i 'ù'nànithiià,'raoòoglj 
jdo .senza,/vJMintp: arrabbattarsi il .yotri 
.di;'tutti:'i' ' |àrtiti,:' à;; iarébba : «tató"iio': 
!mi'nàfp''à8stó3M il:'priyatamorite:e,. ili 
1 cònsìgjip, np|i,;ayease ^ioliiitrStp'«itòtipn 
'àòbetiérebbéj 'e 'j|iestà':diolSiarazióhl-le 
jfeoe 4nan'lo sègpè : d'flaser fra "i oan-
ìdidati,':',•,',;''i':,,;r::",'',',•':.••'•','•',' . ' \ ," '/:,;; .,':.:• 

l -Stando dunque ànohè alla'.oìròplarej 
!Crispi, egli oltre alla sploudida vota-
:jziOBe pome qpnsigliere aveya,ayuto una 
i iioa ddbbili miatiitìstàzioaa'Cdai «consi-
igliq,,.,j,i„,„.-''-^»,,,,;-,,_ ,/_ ,,:•_• „,:.:<;:-,s-'-r!--
L Ma • i'alia :di'gniti dai' aig Mariineilp 
iA-j:'iT.tv'àili'':«!' FàbriS-ft;•' 'Vale'N.,, 
; Wrànais"Dv 'é 'Sam«elli-'&, fa'riiiatiti' là' 
lGiiintaS>8i;Sènll'bi|6(ià,^é'tìà'òlò le'^imis.r 
i sioni, Non pocorve'yidioà iihe tale atto fii 
! sfayò^èyóimelitb ' giiididatb, ; solo ^ dirb 
5,ch6'l'egrb§i6 aVv. •Morossi;:,dlSpìlV'oonto; 
>è- fars'o temèndo'-|>ei' la àaliite di' q,ujil-' 
johe invidioso, non cui'ariili) lè-picéssiOui' 
Joha dagli amici e da altra pèrsone rag-
i guardevoli gì»; yenivano fatta, pop aoettó 
; l'ònorifiop mandato. 
i Boao*oOine,iaonP<rè bose, a pama-i sa
pranno, poi,, in;, avvenire,,,Ve iloapriyerò 
ì 8p,Ja'^bpntàlvostra! me,;loi permetterà,/ ; 

' .-: Un Lalisanese. 

t '''S,v'tìÌI«M'!ie,<N-^jennW'(); 1890Ì,'' 

!; Anóora sul Forno Rurale di Flaibanb. 

; .Nessun :, ranpore amnaini^ljrativo o 
} pbMtiPo bi spinse a fare le osàervaziopi; 
;, ohe abbiamo fatte intorno all'Aminini-' 
: 8trnzìope,:dB|: /("orno di queslo.Comiine, 
'ma fu unicamente il brutto andazzo di 
(quella, poiché uonsappiaroo darpi paoe 
I coma gli, alti;! l 'orni , vadaiio • beiie, 
1 mentre il nostro! va sempre di mala in 
: ' p e g g i o . . , • • . • ! ; , ; „ „ • ; , / • , ' . , - ; , ; „ 

1 iQuestp lo si dove.attribuire se non 
; ad altro ajmonp, alla flon:: buona, Am
ministrazione iniziata jfli) dal suo, na-

8oore.;;Ed è pèr:;;qun8|p'0,9 ^jù , psìiptò 
quBll'IitftuzIoJaéi oi 6ià;'a outfre phèiiiW 
:abblatìS-scritto.quello bK« pabblióàmmo 
oeì.f^ùli del:';ai;"dipifflbre deppraoijr-
: •'llrSM.'--Ma|Stìi--'-i^SheneMÌi^Ulf3fi|l'-
'qiieS(|pfernr|8Wali;-ari-aiajé' ^eHe'i0M-' 
,tósa|!SSiBiift;*'sì3giigsMfaf.,;-a(«|^ ,• 
:ffli^f>'Mp:f<2if;,eiiWo''3«''(Msò^éWS?te 
ììim'fmf00ieM. àcsindmictìà Mei Co^ 

^&io>HaYMit:oM,crmUùSntUiOyf^-': 
':«t(f: àpjftttiliò •às^ttètlp 'ìMxf;- artohejj noî  
.PèrPhèrèihb/eiiVibgtiaJiijpniahè alio/sialo, 
'ih: ptti;i:sphb,:p|(gi¥|è4ppsa. 4: bailP*phfl:iSii; 
rimpai possibilmeStb/sp-n'on, a luito ai-

imeno, in parta Sp'ingiiirandi) cosi a una , 
•orisi-Phìapbr troppo, noi là- preaiaiho 
isiàilnimineute; qualora chi', di'.iragiOttb : 
'niin intervenga a intarvangaVsubitOi > 
\ :Nplj poi :dpbbiaino:,dirlp.ohe né: prinju 
.ne dopo la fondaziod'a del Forno ab;., 
JbiàiDO (hai avuto "oiibOagha di pan'b a' 
ibnbn marcttio a^yéguitohè ài primaohe: 
dopo abbiamo seiiipre'quello s cent, 35 

;o pili il phllpgraBima, mentre glieaor-, 
:CBnti ,doi.,,Comapi liniitrpfl. 1», .hanno 
sempre avuto (a oàsa: lóro) a cétit. .6j 

:di' a-npi'- '•"•'"• 
' QuailB-amtfmalità di hosé non può 

: durara :6 fu paroió ohe abbinino'donian-
; datojehe ,quer Conaìglip d'Ammiiiistra-; 
isipn8.4ia pel. due..amii e pi i di; yita. 
, la: regjplare réBa di .ponto. . , 
:: Un altra'còsa desideriamo che sia 
' tolta;e i i ' è che nei' locali doi forno 
: non iabbianP acoBsso; che i membri del 
;Onnaiglio direttivo,: ;quaUi ohe .vanno 
;Bcl,RCqU!ltars) ,j|.panp,;:p non già/per-?, 
iSohè eairaneè':{giovinotti p. e.) : che 
; vanno là solo, per obnveraaro fra tPro 
tformando Pósi:dei liibaii del forno un 
luogojdi'iriiroyciiàd tisbi -di-: beitoia o 
ostei-ia) Pili 'd'tiiib si 'forma;''dei • ri-
gjubrdi a;prandere il pane P ciò per 

[non essere soggetto ji censure ed nitro 
' per parte di quèlli'ohe sono presenti 
j nel fbrnp,-step5b.,.;,,;...,,.;;.. ,,|',,ii,,,,.,.,<-.'. 
: Questi inoonvenienti non avrebbero 
.mal'ìlovuto Oiisére ed ora è •liepettàrio 
ohe ijBsaihoj'. '-;'''•'•' . ^'••:i.d'r-'.i-/i ...-r.'. 

'.Dopo; pióvfaooiàmo voti Khb . t de 'be--
nefloa istituzione flbrìsoH è Horiibabene,; 
ma pur troppo io dHbitiarabiinqHarito; 

iohe'queliConsiglio direttivo li'niin'àp. 
i canna' ' a prendere nessun, provvedi-
, mentb'ia,tip ài:; scongiurare- la : lemutai 
orisi)" ma iuveoe .Vediamo;che'esso .eun.; 
tinua: nella sua, solita- npiionranza' ohe 

:fnila 'causa ttniba e; principale dello 
i perdite : ohe or -si lameiitauòi [<oii pf ró-
; teniamo-a dioiiiarara ohe non eoaaeremo 
smài a » ! reclamare finché chi di ragiono: 
•non vi ayràmo-sao Un serio riparoi E 
• questo speriamo ohe vorranno anche 
; t Q t t | - ' Ì ' - i b « Ó Ì l Ì / - " • ; . » • ' ' ' • ' • ' ' " " ; ' • ' ' ' ' • ' ' 

} ydfte:cpntriiuenli. 

: ..i<piyl«lMl«,;6 gennaio , - . : : 

;' Par l'insSgaamwtb deiràgrafra. 
'Opn. questo; ; titolo, L'eoo,,, giornale! 

Idella,Lucania,.bhe si,stampa ogni db,-, 
^ raenipa a Potonza, liei numero; del 28 
'diparabre p, ,p.,,pabblioay(i una pioboia 
'.rivista riguardante un libro Ji..uiia' 
: nostra ooncittadina, la, siguorina Isa
bella 'Toffaloni. ,.n ;, 

; pi, piapa riprodurlo, perchè i ;,Ciyi• 
daleai;•.8appiaBp, pome anche' in queliti 
lontana regione, una oompatrlptta, ,é-; 

: gregla riso.upteamtniriiaione.periìrsuo 
; ingegno.;,,,,,„• ,;-:'.,•: 

* Ii»:,aìgnot(pà-;l8abeÌl^.*EoÉalbniha 
pnbblioató un ;p|fo-;dl:laii}'Bi9' didat' 
tiohe per I' inte|*amen(b;,i|àBll'agraria 
nelle scuole 8lélÌ|ifitariJi | |M!l^ . ' • 

Qbeat%libro!|| |oritlo«èMj': lina. • mtt' 
aeiitia,••cd||ttnlly^8ìlt^iJ^l||ìè|iPo«.:•''ùn'af•' 
fatto; octìflIràilBII^^^', l ' i^ìèoUnra^/e 
;pr,«1a' '"8ppfl*' 'bK3p^ 
utt'impfaMiòne ' g r à t à e profonaà. ; 
/5\Eio|«pb|o|jireolptto'della /soriìtriaè é; 

btìb; i ''tìaffst'ri e le,' nSiiestré:' sappian'ft 
trarre :da|le oqM)iili-.j!oc«BÌbhi;5della vita 
8aoluàtiba,:Jft)]Ì„ÌJà388ggiàÉe,,-..!lla)J*inSe' 
guarà, la,a^^rb matèrie- di stndiOj.,l'MP: 
pbrlttttità di. àvvii,"é: la: nuova".: genera-, 
zione agiiobla ad una famigllarìià e 
ad unjrisp,etip maggiora ohfliOggifnon 
abbia; ì-^-l ^pei ìbeue MirtfiSb Jprogressfl 
della pi^aiiórtgfiodll,;iL^m86gnare abnza 
;darsi .l'aria:dì far: ;la iBzinnèi ebbo i) 
oànone che :la:florittrice rgoPOlminda a 
che mostra attuabile mercè esempi uu-
imeroài ed pppocihui, 
: La fornia è, sol)iot(;.araeutp italiana^ 
:Lo stllbiè- sbiìipllPéJS^ibipidp'Sètóii..-
•cadere nel volgare^ ,9 la dignità è ac-
^ootophgnBtaalla'moaéstià, ; ',': 

'Earàraeilte abbiamo lètto ' un libi'o 
sorittoo! n . tanta maturità di'giudizio,, 
con lanta nbbillà di iiitenti, e , cèsi 

; senza sicumiirà. La cosà.è tanto più 
notevole in quanto ohi fa ; pròfeèsipné 

idi insegnare acquistaiijuaai/Sempre un 
corto faro dottorale e,,saputo ohe non 
lo .abbaniloua quando pa rk ne quando 

•Ip'sonve,„;••''••.•••' '- ' ."•'- '; ' ' ' '• ' 

Po qui il gioi-nalè. Quando si , sap; 
j pia che là signorina Toffaloni '"è ihse-
: gnanta nèlln scuola .no'rmal'a di:.'Po-
, tenza ; che II di lei libro 6 stato ap-
I provato da qaal •opusigjio provnoiale e 
i dichiarato librb:d[i;'te8{bi: il giudizip 
idaMa.stampa, !i?ianesOj' aggi,)lnge'Juit'l 
ì nuov5'ih)céÌi,taiiti cleiltbàti da|la.8iaihpa| 
; frinlàha, e dàìle" anlorilà' 'àuperibrl 
iopBipe'enJi -.!.;;,-,:.'.; ,''.--.y.':;,' i:i;.i'.-fì;i 
i Nel mentre ci bongratuliomo 'opll'e-
jgregla scrittrice, consigliamo i preposti 
; aliai souolà :iiorJnàli,-elemBntori.i.BÌ, con-; 
i viti, ai Municipi, perchè facciano no 
quieto.di: quest'operetta,,, parli, di coo-

JpérarP in tàrmadu-'al" 'hiìglìoràteielit'o' 
educativoadotie „claasi agrìcole, e ilit-
oonsagupiittAlèllè :intMa':SbRti;deirBgri- j 
coltura stèssa. ' ' 

.;':..-At.t«>.'!-:«H.'..!'.I.Hg«M>Vr!Ì!K8IC.»tO<l; 
Pieti'p Oi'saria e pongiputi ,porgonp:,lo, 
.pì)l;sertiite grazie ii|Ìa,'pbpolazioua.pou-, 
tebbànà ohe volle àpob'mpàgnai'é all'e
stremo Lnogo di riposo l'amatissimo 
fratello e parente Anibnió. ^ , *.; 

Per settiintaire anni speso la sua 
vita nel proiigare'il -beile,' e la • inaili-' 
festazione, di compianto ohe ;i oompae-: 
sani vollero tributargli, tu opmpenso 
alio ano fatiche e Servi n leiiirPiii 
parte l'acerbo dolore dei suoi. :,:: ) . .; 

Tutti coloro n cui fu
rono inviati ! |irlnilPmi'*: 
meri di questi a uno, (lei 
€|lorìi»ic, e c i i è noi» re-
si|iUjg.craiìno, ili iirvseuic ; 
,c.«»pi»:',fs;ritcrrauii<»;:<(jiiall-: 
•"Aiiioctjiitij, • :':'::',?.,-. :-;.i,, ,.'•'•. .;? 

•;' i Ìi:-i»ìiM!Ì-«':.;'É>'ftiidì' ; gÌ!MriaÌ«'di;'.-^ 
lériiMlla sala 'maggiore del tósttb T # / , 
buttale ibi-jìlp'e òèrrijtónàlS(M|5tiiàJpiuÌi-'. 
bliobi'ttrtói'aiiMBiiMtótflailpiiàtQiS; 
biBihb;iMòMinà<l'Sméiiìe';,i|l<'bKI di èQÌ', ::; 
lìtb ;0bd|st|i;|(|lepHÌiéi2§i^ànp>',quStó-'^ 
ino8Sarvà'tèi'Ì»Be":iab^b»i'ihah|arBisìPna ' : 
elei:nuò'yo'.'-'8iiiib:-iittrìdióo. .'"iY''':;'\''V-r, 
'•L'a'spetfo èra : veramente solenne, e 

d6pb:'bm, il;':tè8t|';yéftltb'frà' 'nor-liliS 
stftìliilio-;ie|t'. ' SpHnii, -.presitleiitè.tdel': ': 
Tribùhale, 'cirooiidato: dà;.tut».i gli-allH 
.inagistratì ÌB;.tpga, diade'-là parola al 
•llrbpuraiorb; d|I:irè càv.Càbbelli, 'questi: 
lissb uba (JjBt(iigìiétà;e;ililigohto ;relà/ 
ziohe sull';^nbra|;iì ideila giustizia,Boi 

• iaggta idelilCribtinàlé di :Udlnb, sia in 
,sede di 'Preture, sia in quella dei Giu-
dièt oorioiliatbri e eia in Sade panale e 
civile. „ . ,. -

f ,;p»bb|ìehei<ai>ft:;!:dbtóahi';i'!:ilatt! stati-
fltibi, dai quali si potrà meglio'àppreu-
,dare -il! profibiib-.layoro: della' nostra 
inpgistraturp giadigìaria, [nonché ài ve-
,drji il oamminp fatto,, nulle giuridipha; 
disciplina iii; pi'o' di 'quel prpgreaso ohe 
'è l'iaffBtlna.to' anche '«ella : applioaaìbiìe 
.del :iiuova,Codice penale, dalla quale 
applipa.ziouc ai sperano muggiori fì'uiti 
a yantàggib della; giustizia. ' 

L'egregio procuratóre del Re;ram-
;iiieniò aziandio Pan' ntìbili ' pàwie la 
perdita; ohe: il, foro; udinese ,feoe, polla 

. morte,. dell'avVj ; ÌJrnesto.; .D'Agostini ;:e 
lodò là coóperàzipn'e dei magistrati nei-

irade'mpiijiento dàllè'loro rispettiva fan-
Zioiiii'f-n C; , 

.;Go)nlnpiata la ,porimonia alle U ant. 
'alle : 12 i|4' ebbe termine oo|l',inaugu-
razióne fttttfr:di{ljp|e3Ìdeute bàv. Sbrinzì 
din '8tino;;gittridiòpì;iu nómaS, di r S. M, 

l i .Ee . - ' : • 

e(•l.'̂ KtlÉl!̂ »;,,,:dl',:Sf il|>l,ÌC)tsÌ<tll|C; 
M ti:tiov'i»' ' iCniJikjiV ii<iìisi«SB Wovó': 
ièri,iin' A,ngelOi!,Bià:nohi-,;11 ,'qffaié obé-
pleiamente ubbriaco, venne a cura di 
un:agente,4ellf .vigiianznv i)rbana,.,tr,aj 
sportali'afruÉbto' di P.'S; ohe, •a'bàsa ' 
del Verbale in proposito gsteso, darà 
'pbrjiv àllpS réltìiyà Cpjbè|du^a,ÌJIlenala. 

;.. |H(S(u,t«i, Ut«)lrw,é»ii«>!iitN'0, T . 
CU'«»i<Ì, 'Il ' pî iiSb trattenimento So-
lOialé" di; q.ttesi'aiino -hvrà luogo venerdì, 
10, Cbrr.i;àlle pr6;8ipom!Ìal TeatroiNa-
zional.e, .pol| seguente.prograiniiia,!;,il,;.., 
,,,Tropi^paronii,ooinniPdi.a:.nnpviasima 
In: tre atti, in dialetto veneziaiio, del-
l'ayv.'càv.dott.Dom. Barnaba di San 
Vito,-(L'autore; assisterà.iaUu rap'pre-
'sentaziflue)- . ' ; ' , - . " • ! . ' , ; • : 

' G'iTio'chi'-di .prestlgibi presentati dal 
«sopipjsig. ffelloe, D'Augiar. , 
: ; chiuderà il,trattenimento un festino 
•di .fàmigiia bbn dodi'di ballàbili! ' 
, ,,La rappresentazipii.b di, un 'lavoro 
driimmatiop, nuovissimo,.', deliqiiaie., è 
autore, un, nostro, prpyinoiale,. che,por 
la sua posizione go iale è qui cincscin-
tissimo e che; gode la stima di tniti, 
dà certainenta'a questo trattenimento 
,vna;Speoialeinipprtanza.|- ,.: 

. ',C;J,it8.'Ì5 ••ill'lii'y»;«f»l»Hgt»«,<:'i',al 
s«';«'Via!(«; 'làiHlt'Ws'é. Per " n'drmà 
delle -autorità-tnilitarie. civili, il̂ Minì-

.aterp.ha pM,bbliba,tp„::ii;:rlp.arto, frà';;l'B-
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quitttr'amii,'o'è ancpFtt, ppf un;U,oroo, de] cammino: 
a poroorrore? Si può sfldar^'il^r.;dasljinó, .si^ipuò 
credere alla non inutilità della vita, a qualolia cosa 
d'insperato, alla provvidenza dell'Ignoto,) ed aiioha, 
alle splendido; sorprese ph';teso pub procurare ? — 
E alla filospB'àdellà'diypof aziona, ò:a quellà'della 
speranza ch'egli dove abbàndbiiarsi ? — Gli fa 
iiapo:sbnza dubbio una dbteV'nSinazioìio, :irrevooa-
bile,Jérbioa si per l'una pho; peli l'altra scelta,'-— 
li su di aio ohe io vi iritorrbgb, porche non ho 
voluto assumere solo,;la responsabilità 'd'indurila 
quall'ppmo„,di Blii;:ara:,,conosoete la.'storia, a l par
tito ohe egli dava prenderà p gli è imposto dalle 
bircoatanze. — Orsn,'dita dunque, che ;io pendo 
ornai dal vostro labbro: ,:: "';' 

'' Dàiiiele,': chiesta ed ottenuta per primo, la 
facoltà di parlare, e a bui i furai del vii.o erano 
liu-po''saltati al cervello, non .perii tanto da in
torbidarglielo, màda ; consentirgli invece vieppiù 
facilità di dar libare corso alle sue teorie,'—'Dà-
«iplo'1'bpportunisla 'per eboellenza, U: materialista 
beffardo, l'uomo che al posto del bijore iioh aveva 
che uii viscere bha ' non ' lo iinportuuava inai boi 
suoi rimorsi;' — boii il sarcasmo feroce che gli 
era sèmpre abituale'e |e'ciniche ironia olia il so-
leano aooonipagnare, -^ cosi obihluciò ; 

« Convieii anzitutto prenderà la cosa per 

burla ;:quel ohe ,ci ha esposto l'amico Giovanni, 
quei pbe abbiamo ;BentitQ;dalla sua bocca,.non putì,, 
essere ' ohe: ;,U(ia:fiOoeii,ti'icità sua, di cui pai-ò non 
vedo bone chiaro lo 8CQpo.;Mà supposto olle l'im
possibile sia possibile, che ;|a notte sia; giorno, e: 
vicaversa,.ammesso ohe,la natura; in';:uu jsuo de-; 
'lir'to d i stràvaganiza abbia posto al mondo un uomo 
pari a quello di cui il'nostro amico: ci ha; intrat
tenuti or. ora:; un uomo olia priva sé stesso dalla 
ricchezza par dispensarla ad altrui, .cedendo a scru-: 
poli che sono l'asagérazione, la mania di:un: do-
VarapheiP noii mi occupo a jdoflniro..; un. uomo 
ohe valide perdilo il proprio palazzo, e resta con 
solo poche migliaia di lire in tasca;; che .iii una' 
parola'ha oerorito, Ila toliito la/'rovina sua, per 
quel ohe'egli chiama nal suo linguaggio da- uto
pista, Un:i restituzione;-^ebbene, un uomo simile 
olio rinuncia In' tal guisa' agli ;agi della vita, al 
suo .brillanta avvenire,— no, non dovrebbe, se 
pur esisto voi'amoii te, — nappur ohiadore, dopo 
quanto si sa di lui,—:-. ohe cosa gli resti ornai 
piti, a fare. Egli non potrà aver mai, altra attitu
dine tranne quella di attentare alla propria feli
citi, ' anche noli' ipotesi che vivando, .conservan; 
dosi, la fortuna volesse, contro ogni di lui mèrito, 
.sorridergli iiiaspettal;ameute, E non e' è dunque 
par lui che un solo consiglio a dare. Ohe l'ultimp 
guizzo di fosforo — so pur può bapirvene ancóra 
entro (luel cervello, — si disperda ,;neir aria,: [di
strutto, annichilito da un oblpo bene assestato di 
'rivoltella»'. 

',« Approvato, approvato, -^ gridò Fanny, bat
tendo rumorosamente lo mani. ' ' : 

Giovanni sorrise di-un sorriso amaro, che errò 
sul suo volto, come un fantasima, ma fu come 
lampe, ohe nessuno avverti, ;, 

Si alzò Leone, è con voce tonante, e g»sto 
boncitàto,! • • ;' 

«Un abborainevole linguaggio risuoiiò tra 
noi,-—disse, — in questo momento. Il linguaggio 
di un uomo dal quale non si può corto attendersi, 
uè uno slancio generoso di cuore, né un omaggio 

quaisisia, reso alla ' virtù, né tampoco un senti-
liiento di[rispettQ,i-:iU approvazione al sagriftcio, di::. 
cui non, può ,,comprendere, .nò sentirno la grani, 
dezza »•. • ' :' ,̂  . . / [, ....,,.--." . [., ''.[,, 

« Lo solite frasi sterebtip'àtb'òhe sl'ieggorió 
tutti i d'i sul; vostro giornale i—:'liitèrr'uppb i'ronì-
camentev Daniele^».: ; ';:•;••• : 

«;Por;VOi èvvuota frase tutto piò ohe'vi. può 
èssere idi iiohile,';di:alto.,:.Vi ppmplango —,:e prò-,, 
seguo, —i Anzitutto-io .non pred", ohe .al, .nionilp 
non.possano esserviJdegli,eròi come quello pre-i 
sentatool (lali'ainicp Giovanni'. Il' ihorido è i'ibob di' 
contrasti^! e se [o'eii l genio del: male, vi è pur 
quello del bane.iEvvt, così [lina.;CQinp8nsazione:àl-
tamaute fliosoftoai ohe, Dip.solo poteya saper, fare., 
— ,Sia UH uomo ohe scoperta rorigine, delia, sua 
ricchezza e non rioonosolutaia ouesfà/-sè: ne priva 
e la'ritorna a oolorp cui era statà^ cnn'ingan'nP,' 
carpita,—r è un socialista sublimo, un • soolalista 
essenzialmente cristiano, chetrovando imitatori,, ri
solverebbe d'un tratto tutta la gran questione, so
ciale. —̂ E :dopb ayer compiuta un', azione che 
non ha forse se non pochisslini eserapj, — do
vrebbe, uh tal uomo consigliarsi al suicilio., quasi 
la sua yita, — è" tuia tal vita, potesse venir; con-
si'derata come inutile, o fataimoutè.dannosa? Oh, 
se c'è invece un uomo che meriti di conservare, 
sé stesso, di vivere, perché delia vita mostra oom-

/prèndere tutta là' grande missione; sé c 'è Un 
uomo non soltanto a sé necessario^ ma alla società, 
all'umanità tutta, di; cui,è un vanto: quegli è .— 
Se avessi: dieci vite,, tu t te ,e dieci io daijei, per 
ooPserviire quoll'iiniqa sua». 

Sui volto di Giovanni parvo errare ìà lube 
di un sorriso consolatore.'Ma ben prestò seppe 
egli comprimere l'emozione da cui era'dominato,: 
e che nessuno poteva pur da lontano, sospettare. 

Leone fu applaudito con caiora da llaimondo, 
Maurizio e Leonora, che teneva dietro stupita, 
confusa a quanto accadeva in mezzo; a quello strano 
mondo, ova aveva fatto il suo ingresso' per la 
prima volta. 

-liairaoiido approvando: di gran cuore la parole 
'dii Leone,[aggiunse" ì;'òlrt '[il gibvànp' ohe 'aveva sa
puto iConipierav un.4 cosii ;bello[ e- ,forte[j sagriilpio, 
ayrebb.a:; 4ovutò' indiibbiàmeule[ ! iaspUir traccia di, [ 
sé' liélla'vita, ed essere quindi uu vero.delitto il 
bónsiglìSrlo :à:Sopprtiiiersii''' ' [ • ' " " : ; ; ' "- i . ' •' " 

.[ '«'Sarebbe; egli conbhlùse,;1o stesso ohe con-
sigllaj'.ii'artaft.pPjiSifrangere .ii.,,suQ [oapplavprpi pan 
,le:,:8|UP,proprie mani». ' , : . , : . ; 

,j ..Mppijizio, da parte sua, dichiarò ohe alla, ìhprto 
'dello [zio, iayi'éhba 'egli st'a^sp destiìiàtb à , fa-^ore 
di'(juallo ^oonósbi'ufo,-'uri 'legàtb -'òhe': ne''assipu-
:r6rebbe:'per sempre 'l'esistenzav « '''• ••[ ['["'i ':: 

; i«„Tut'tp,jè .risolto ,aduiique,i^^ disse Giovanni, 
:Tf,;filzandosi,.-,-,e;;,co,ii ,yoce,„alquiinto .rotta,,dal,-
ro.mpzippB 'che ••qùps.ta volta'gli tpfn,â ^̂ ^ impossibile 
pàdrqtieggiài^e, '-i[''qàeU''uomo-'Vivrà. ,-r''Qbs!r'hà 
deciso la inaggioràtìza e sta'bort'é. B che noiiàl-
tramente aveste potuto voi decidere,'.ora- facile 
saperlo.:— L'utopia doveva,:avere i l . sopravvento, 
iottaiida tre contro duo. — A voi,Daniele phpv i 
siete affermato ancora; una volta e luminosamente 
per quello che siete, — e cioè un uomo pratico, 
del tempi, ohe ogni cosa subordina all'interesso, 
all'utile immediato;— a voi che ponete il suc
cesso,, il godimento al dissopra di tutto, —-a; voi 
,oertanieute l,[casi narrati; da me,, non potey'aiìo 
aboadére. E la vostra senta.nza, fu la logica, ineso
rabile, conseguenza "di tutto ii'vostro sistetna. 'E 
sesietestatb brutale; nou'yè'nèfàbblo' rimproverò! 
foste sinpero còme poteva e doveva esserlo un uomo 
del.yostro stampo.,-—,'A- voi non, toccherà; certo 
dovervi, soppriinore, dopo; esservi,, priyatp, di .tu.tto 
per oopipiere uno stotòo dovere, 'suggerito, d'a 

'Una oosoieniia ohe non'ragiona. Sibte un essere 
privilegiato voi; solo avete dei privilegj bha-'io 
non vi invidio punto. Né voi pure, madama Fanny 
che avete fatto eco alle di lui parole, .approvandole.,, 
di cuore... Ah, i l ,cuore! Yi,scere ,inorpscioso,[lm-
portuno, privilegio fatale per coloro bhe lo pos
seggono.... Ohe sventura, madama Fanny, il ri
maner poveri, -— non é vero? Poveri, quando la 
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soroito permaneute, là .milteiji .mobile 
• e : )s • jaili^a/; tlìrrUptlaie, " della 'VafiS • 
elBisi 6 lOat^goHf pbbiigtìe al aervizio 

CÌ|ÉisÌ;;m :!eva:.„lBBli 62, 88:,,è 54 
v(fiÌM|;iiiai'BSi)<l&s,M!J.a datàjjOtiìtilniir 
:,JiiIaMelrt(a(ittlii.'.^;:J,,;, \ . feì , , l ,**> ••' 
> Olfiisi dì leva ,18òS;« ,66 (latte le 

^territorlBlii"'/ ••'.',;'•'i^e '..••v .,,••;; ..̂ ! 

" : alBwr.:d l̂eva lSS7;:M:é;Wi'» * ' 
tegptì», cavalleria e oai'abiuÌMÌ,n]iti?.ia 

= 't9rrÌtorial^|,^53^15 fc'?~''*ì} . ' iP . j - ' t . ' ' ' ^ 
:0ómpagnis operai 3'artigliémBaei?-

oitOi'pernja»eiile.-(::^ ;:-•-'.•:i>->•;: Vi,:'?..-v". 
:: 2itt fiategòrlBiialii'ei^arnii 6 òttrpiiimi-
lizià'^mobile^ti^'rv!*^', -̂! ^-•••••-•^/•;:'' •• 

; ' 3;» eategòi'i», niilizìà téfrUoi'ìaib. : • 
;::Cloàs*:1880, •i.iioalsgoi'to, cxMipeiiì 

oaiìàbiiii.ei'i' e pompiigiiijr fipejat d'àrll-^ 
gllana,;'esél-òUd'péfmaneiite '','"...•'• 

VA,Ur'a; atini e corpi, tnìlizìa' .mobile. , 
! 2,a o!Ìtégoria,;.milizia .mobilaM, 1 ;: ;i 

3.a,categoria, milizia lerritoriale,, f . 
: Classi Hi 1 leva 18(51, 6'J, 63, 04, 6Si 

M, 87,;68:tìi39, (tutto lii^'armi) l.a^ « 
a.ajéategoritt éséfcit»'pertnaMnler 

Sia .oatégorjiii'miiistia .fèi-r(torÌHlB. 
- 1 milltafi dtìll'isbla (ii Sardegna, al 
•rto'iBgtito dèHIoro fnvlii, iii " oóiigudo : il-̂  
limttatoi pà9«anp' siibilìo a far .parie 
della miiizia speaia(è dell'isola sWssa, 
qualunque sia ,l'(̂ ''"if* ""11* qualp; ser
virono a vi riitiniigoiio flnobS, la loro 
classe noti :abbia fallo ^lassnggio ; alla 
milizia-tWritoriala : :•• '•' ; "' 

Ieri venneMlasun vìgileJnrbano acobni» 
pàgnftio all'Ospitale Civile éerto' GIB ' 
seppe Ciieoohin, d'anni 17;'' di Castel 
di : Pórpettii, perche, abbrìaco, uaddè e 
riportò una lussazione al.t£empreidèstro. 

mmimìì 
'4»iiit^ ,Dù»iera'4Ìi:.CouiinoÌE'elu 

CMH di leflitiimazipiiainduslrìole per 
i viaggiatori di commercio. Alla Ca
mera ai commeroia è pervannta la se
guente. ciroo(lare del .Siiiiistero d'Agri-
ool tara, fiii^ù^lt'ia' a , oommaroio ;,: r 

B L'àrt?,<a*dè|; irattatoidi: cobimepoio 
fra l'Itaila a l'Austria-Ungbèria stabi
lisce che i negozianti, i fabbrioantl e 
gli industriali in generale i quali po
tranno provare cbe pagano nel paese 
di loro .residenza i diritti,.»-:,' le. tasse 
stabiIite:'perillssèreizib 'del/; loro' -'Ooìn-: 
meroio- a.;dei|tt iwo jpdiisiria,; non sii-: 
ranno,: assoggettati, .per : queàto ';tilolo, 
ad alònn altro diritto o" ad aìenii'altra 
tassa. nell'altro paese, quando vlaggiaiio 
tf:<fenBp viaggiare # loro ìsommessl- ; ud 
agenti Con ,pi lenza :PaibpÌontvH bell'iin-
tetésae • esol ns ! vamén te ì ''dèi. ;{àpm)n,eroi o 
è dell'indìisirla cbe eaeròitano, ed allo 
soopo di fare acquisti o: di ricevere 
commissioni. ';. ,*: 

Il n. 1 del protocollo finale del trat
tato atesso stabilisce olie, per godere 
reoiprooamenta nei due paesi delie im
munità suddette, i viaggiatori di coni-
inerpio debbono essere muniti di una 
carta di legittimazione industriale, di 
cui il modèllo è annesso al trattaio 
medesimo, ''' " •'' 
:. Esapudof sorto qualcbe; dubbio : circa 
rapiilioàiibne , di; siffatte disposizioni, 
quelito'Ministèto! reputa opportuno di 
diobiarare. obo; je, carte .di, legittima
zione industriale per i viaggiatóri di 
commercio obe si. recano in Austria-Un-
gbériaj/debbbno esséra :Hlaaòiate; dàlie 
Camere di cumraeroio del Regup, :;in 
cooforrailà al modulo presoritio dal 
trattato di. comoìerpio,,: ; , . , ; 

Tale documeilto''sarìà>r'ij agiato dalla 
Camera di commercio nella cui circo-
'sofizipiie abbiti:sede .la'" Ditta oomiuer-
oiaip 0 industriale che manda un com
messo a viiiggiare in Aust;ria-Ungberia, 
quando questi viaggi esclusivamente 
perjconto di tale Ditta. 

jja carta di legittimazione sarà rila
sciata invece dalla Camera nella cui 
circoscrizione risieda il viaggiatore di' 
aommercìo, allorché questi debba re
carsi nell'Impero austro-ungarico per 
conto di pili Ditte industriali o com
merciali che hanno sede nei distretti 
di due 0 pili Camere di oommercio, 

'U;3iaT3aiidadi Singàri 
ohe, girovaga nelle due Provincie del 
Friuli e dì Belluno renda noto che della 
geiite va girando con oavalli bolsi e che 
offre in vendita cavalli giovani perfet
tamente .sani, ma ohe posiiia. al veri-
fioapo esser bolsi e di dentatura guasta, 

Tale gente assicura che i cavalli 
eOntì sani finché ai trovano qui, e dopo 
di aver estorto del danaro si allontana, 
ma. poi in breve tempo si viene a ri
levare che ì oavalli sono bolsi. 

lu questa guisa girov;gano molti; 
come si è già veduto in tutta l 'Italia. 

La banda di Zingari si fa un do

vere dì prevenite che tali veDditòr! di 
cavalli possédodo MCceti rìmetìì ohe 
gjrarlgopjippwvylaorìftwtàte : i cavali i 
bolSii'JBfccfi^lit' bpjbW^|ìil9 si : ^iprd-
i dttòp. bel : (|àv)illi •':|f é Vf ; teinp;) ::dop^ 
*.Sl;vZràglri#ai3liDMt|e«lJiiiivftlp 
Purtà;yEflaBpllfe.,e;;rittféfràiillt) pur'.'^^^ 
glòìlir;'itf:'qttèàtd' pBriodd.jli tèiUpo ;gÌHl 

' rètonti»nella nostra l'Mvlnóìai'^.*;:' : 

.: >,ttjiiiiii'V,w«lB|il.':ìnii;léi>t^la:i(léliie'. 

SttSiiiiil dVtJiiitte ---,E,U«t;Uatp Teérijotf• 
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: . i ' t - , l i i j i ; r» i i t i»a 'a i i< '^ tc«r lé» . de. 
l'Ulilolo Centrale di aoma. ,— Rice 
vuio alle ore 3 , :pom.' del giorno 
7 Gennaio 1890 : : V . ' -

' Kobabil i tà : . 
,:.Venti settentrionali da'deboli a fto-

; Cìielo] sereno, fuoroliè all' estremo 
• s u d . . . ' • : . ' . ^ . . - . . < : ::•;. . : •'•'•'••.r ' ; , 

1 : Brinata e qualche gelata nell' Italia 
"sUJiénoi^é . • •;.••• ^ ",' h.yl 5 

' (tìaWOssérv. Meteorico] di Udine-

XlgP ,Gd A.niia, Bellavitis addolorati 
pacteoipuntì la inorte./quéita mane alle 
ore ,S.,avvenuta della loro adorata 
bambina. •,' • = ' 

d'anni due e mesi isotte. 

Udini", 8 gennaio 1890. \ 

1 inìierali seguiranno domani giovedì. 
8 òdrr^'àlle ore 10 aht. 'nella chiesa 
parrocchiale di S. Nicolò ipattendo dal 
suburbio Ppsoolle D. 32. : 

..Oggi alle ora 8 mattina un'altroàB-
gioletto Iddio volle in Cielo, togliendo 
all'affetto, immenso di Ida e l'ederiop 
co. 13'Adda' l'uUioo loro il^liuoietto 

:;:>iel qnadrigésiraò .di ^ua vita, 

' Uiìine,'8 goiinaii) 1890. :: :: 

1 funerali seguiranno domani giovedì 
9 oorr. allo oro 3 pom. nella .Chiesa 
Metropolitana partendo dalla piazza dei 
Grani n, 1. : : :'^" : 

^ ISiMIKiMiBisinicntm. jLa famìglia 
dei 'compianto Cavi VMB] Valenlliii si 
sente in: dovere di;esternare: i più sin
ceri tingràziamenti alla famiglia Po-
trosini ohe: con tanta preniura aipreelò 
nella luttuosa, circostanza,(alla famiglia 
Ferrari (ihe gentilinènte : concesse di 
deporre nel proprio . tomolo: la : salma 
del benedetto defunto, ai ; signori cavi 
dottor Celoiti e oav. dottor -Fran-
zolini ohe pure premurosamente acopr-' 
seroalla di lui assistenza:'ed. a tutti 
quei pietosi elle in qualsiasi modo cour 
corsero ad onorare la memoria del 
loro: oaso'eatinto. Chiede in pari tempo: 
venia per le invo'ontarie manoap^e oc
corse in così luttuosa oirpòstanià. 

l,.V.IH»(i, È uscito il numero :iino: 
dell'Ape giuridico-amminislrativa. 

Ai yeccM,,al3l3onati 
Ai nostri vecchi abbonati ri

volgiamo pregliiera di rispoa-
dere evasivamente alla Circo
lare che aiibiamo loro inviata 
.pel.corrente mese. 
'v'Essi stessi devono fttcilmente 
irnmaginai-si che molte sono le 
spese quotidiane che noi dob
biamo; sopportare, per sostenere 
il gioî nale. 
: E' dabbiaiiaa'per .eiò fare as

segnamento sagli associati, i 
quali, se vorranno compiere gli 
obblighi assuntisi, ci risparmie-
ràuno anche-dellis noje' che-sa-
remmo ben lieti di poter evi
tare. 

L'Amministrazione. 

: Un altre tft'andé iniiliidib a Brùj|<̂ ÌlGS. 
VfitoellM'fl,, uà térrìMle iiiotiiidio di-

.sfrHése. totaliiiente étanòiti la "Biiiirsc 
'du':,{tììeatte.4,:'..'^^'^À: h:---~hy''-My-''.^:, 
VEltesufia vStfima.:̂ ^ ìémbsi:;.:(ilj#ritii; 
detìàto.projiàlhtsilagliViMiibili :vìoÌ!lìì.' 
Gli: àbUpltvEsnnd; sgSmbriitoi: V : • 

'};•'[, 8oiiiiìrS'i'fwrpVl*rìo":8::'.(|»tioy?::Ì'';.:'. 

:.,.Nsnóy?:?r:Bn:gi;ayis8Ìtno' «oonttò: far-: 
.rovISitip^Wyebhe: qiiL.::.:,} 

Vi sono'pafècoiii: viaggiatoti ^feriti.: 

A H i u i i s é l . lii 'gcaìll . il foglio pe
riodico dilli» r,, Prefettura p. 68 , óon-
tiena;. ' ..:. ,"::,;, 

— 11 Sindacò di. Saoile invita i pro
prietari deibeni ppmprosi nel perimetro 
del :CUu3bft:(tì:pér le arginature destra 
e siiiistradiil'Róaohio e destra dèi'Li-
venza ad iiiterypnire, alla .seduta che 
si terfà in. quel Teatro Sociale douie-
B(oa:19:geouaio p. v. «Uè ow 10 ani,: 

— Il Municipio di S- Giovanni di Man-
zano avvisa ohe nel gibrnb U di gen
naio 1890 a oro t i ' a n t . in quell'Of-
floio iÙunio(pa/e,;si terrà un'asta: pub' 
blioa: per deliberare in un sol lotto: i 
lavorijdj: ooatfuziouedi. un fabbricato 
in S. Giovaani per uso scuole e Mu-
aìoMùh.SVOQSdi alito hbhriealo 
in Medenzza ì)et:usb:Boiiola L. 2i03,49.: 

I r numero.64 OontienB: : - :. 
':— L'esattore OonsorzialBdiSuoilcfà 

noto ohe alle ore 10 ant. del giorno: 21 
del mese di:, gennaio. 1890 nel localn 
della Pretura di .Saoile si procederà 
BlliViVenditaa' pubblico incanto degli, 
iininobili apparlunenti a .Ditte indebito; 
di: imposte, verso lo aiesso Esattore, ohe 
fa pi'ooèdare alla vendita. 

Il, ndiiiero 55 opatieiie ; 
Il :OoDinne di. ]?aguaooo avvisa, ohe 

l'asta per la triennalo in.anUtenisionè, 
déllp-strade ooàunali e niànufititl,: ri-' 
iiias8'deli6araea'da''3?uzzi Dbiuénibo fu 
Vincenzo e obo. il termine, utile: per 
offerte non iriferibri al ventesimo scade 
non pia tardi:deilpiore 12 meridiane, 
del giorno 12 gena^io 1S90. 

— Il: Cancelliere del. Tribanalé di 
Tolrnezzo ronde noto ohe essendosi pro
ceduto all'incanto degli immòbili ' i n 
mappa di Paluzza, espropriati ad I-
stanza di Morassi Don Emanuele contro 
MorbCuttl Antonio fu Florio dì Pa^ 
luzza, sono stati aggiudicati-per li, 820 
e il terrqine por sovraiiapijrra il sesto 
sul prezzo offerto, scade col 10 gen
naio 1890 alle ore 4 pom.' 

— Il Cancelliere del :Tribunale di 
Tulmozzo rendo noto ohe essendosi pro
ceduto all'incanto degli immobili in 
mappa di Timau, espropriati ad istanza 
di Grassi Pietro fu Antonio di, Furmeaso 
contro lori Cesare fu Antonio di Ti-
inau sono stati aggiudicati per L,:4ii0 
e l i termine per sovraimporre il sesto 
sul prezzb offerto, epadb Col 10 gen-
naib 1H90 alle ore :4 pom. 

: — Si fa noto ohe ad istanza della 
Banca .tjooperativa Udinese rappreaen-
tiita dal.sua direttore,sig. ; Guglielmo. 
Enpapp™ : dJ, Udine ia. coafroato di 
piani 'Teresa fu Antouiti vedova: Lanzi 
domiciliala, in. Tarcentp, avrà luogo da
vanti ilTribUnalo civile di Udine nel 
giorno 11 imarzp 1890,. ore 10 ant. 
l'incanto p e r l a vendita ài maggiore 
offerente in due distintii lòtti degl'im-, 
mobilitsitii; ili mappaSdi l'arcentofe Ci-
aeriis.:::,^''?;^'•^:.,,,l:.: '••''•^•{,: ' ' t; '':• •,:''' 

:;':—: Sfollai espcuzionaUmmobiliafe pro
mossa da Dp iìnbejs Elisa da. Torreano 
poutro Bianchi :GìiovannÌ fu .'Nicolò da 
Alartignacco con sentenza del Tribunale 
di Udina ed in seguito a pubblico in
canto furono venduti gli immobili sili 
in mappa di Martignaeoo. Il termine 
utile per oitriro l'aumento non minoro 
del sesto, scade coC'orario d ufficio dei 
giorno 15 gennaio 1890. 

— 11 Cancelliere del R. Tribunale 
C. C. di Tolmezzo avvisa ..che in se
guilo all'aumento del sesto : fatto .nel
l'asta immobiliare promossa' dalla Fab
briceria di S. Agnese di TrSppo-Carnico, 
Contro Graighero Filippo e consorti, 
pel 6 febbraio 1890 alla uro J.0 aut., 
in udienza pubblica civile presso quel 
Tribunale, sarà t8nv^to un, nuovo in
canto per lire B2(>0 ' dei beni imiiiobili 
sili in PaJuiTza. 

Orario ferroviario 
e della Ti-aiuvia 

UDINE-SAN DANIELE 
(vedi quarta pagina) 

i.iM'n:i«<i DfiidLA::'ii«»n$»A 
ymmuL 7 , 

Rima. I tÀn* òVt god. 1 gemi. 18SÓ 
vv,:: »:: .'6'/i«i>d.iJB|i. i88tf 

Aitiy^ Batte» Nùloììàle... . . . . 
.•<:::.,i>:.Sitòo«'Vèiós»:«.*«^4fpfd,. 
•: .,( flsiii(» al i?nid..:T«p.,n(»nd<i: 
: j : - Soi!letti'VéiSi::CloÉtì'.;; noialii 
: : , ; CòtoiilSoIPTVonSÌ». .BU9: àJÈ 
OI)bIi(. néatltb # T e t M a p i M : 

81.86:94i6ò 
9a.l8, 9.<.83 

902.--
307. - m.-' 

: 'Oàailir , tBOB. .'d«':. • • . * : • : : 
, 'ti»v, 

Olanil» . . . . aVi . . - Ì ; Ì . :^~^ (ÌIraMUtki . . 6-I: -̂;— .,:.-..- 118,16 
Ptà'iidla^. V. 8 — 1110,78 1 0 1 ; - : :*-*,'̂  Belg io : . . , , 4 a. • — , — . _;,-. ^—..-i 
Londra. . . . 5 . - •M.Ofl 36,12 sàs;ia 
Svizzera . . . J—. ,ii.._-, • * ! - . — . 

WSn«-Trle«. 6 — imiamu^ • ~ - , _ 

BaUc^b. «ttiù. M-M a i a . - 2168/8 ~.,—. PétzidàSIOfi'. ,— . .^.- • . . i . , — '—.— 

itn 
;()(^o::tì.j,p(5: 

ììSio' 

25.18: 

. ':.«ièì»i«»i.v'::-: 
• Bimea Naslpnalo" et-, ':....»::';•"'-'••. ' 
Baoiso «li Napoli 8-— --i-latofMUi.su iantioi-. 

pazioae Benilita ó •/, e'titoli garantiti dallo Staio: 
sotto.fotmad! Oontó.Obrr. t«»Bo:B 'p.-r-Vji 

MILANO 7 T : ; ' ' 
Rena.i l ' 94.63,—-i.;^ 
Ag.tìer. :— —'—,-ii 
Cam.Lon.2B.ó8.—'-i.'— 
• j Fra, 100,8»/---i,^; 

„ Bori, liJl.eQ.—100,—' 

.••. tmM .7".:|.; ' ' ' ' ' ' 
Sénk.Bt.S»/'. tSST.^ 
Eeid.SVoper. .8786;^-
neBd.4Vi 107 15.-
BMd, italiana 95 36.— 
Cam, aa Lbìiil. 25 2i.— 
Dantoi. tikìesa 87 S/l— 
Obb.ter.Ital. 818—.—. 
OiiniWoital. o a /4 -
Eanditatariia: iTTT.-
BM.diPafigi 7BB-̂ .— 
J'Màr,tnnisiiii) tal—,—, 
aèitltoegiz. 47156.-! 
Pre. «pago. Mi.. 7;i 69/— 
Banca «coPto 616 26,—' 

, 'òt toB. 685 26,»' 
Ored. fondi 1808—.— ; 
Anioni Suez 329U,—.—; 

IBI«ll>ll<-( h: ~ 

' ;nRBNZB-:7 ' | . ' 
Read, italiana 9(1 p O . ^ 
Oamli. Londra 36 08.— 

iFràhc!» lonae i /a 
A!!.li'err,Mei'.70à 

, Mobiliare 5b5 

VIENNA 
Mobiliare 
Lombardo' 
Austriache 
Banca Naz,, 
Napol. d'oro 

60 — 

137 75,'-
38:,! 60-
9i6 —,-

9 30.-
Otm.mPitìgì 40 

„ «ttLoadrall? 
Beo.Aa«ttlai!a87 
Zècoliiniimper.i-! 

BERLINO 7 : 
Mobiliare" •iÓdlBÒ.Ì 
Austrlauhe 181—.r 
Lomtìardo -:™|—.-
Bend.italiaM Um.~ 
' LOSrDKA-S • " 
Ingl'eèe .' "'97 6/8-
Itàliatio : g2l6/Éi-

DISPÀGCf PAtmCOLARI 

VIENNA 8 . ••: : 
Rendita sualriai!» (carta) Be,ÌÓ 

la. id. (arg.) 87,18 
Id. Id. (oro) 109,95 

Lbndr» 109,96 Nap. 9.32/— 
MILANO 8 

Smiita iW. 84,a3 n«r«, Bi,47 
Napoleoni d'orò 20.18. 

- pkrooi 8 
CìhiuBU» della aor» Ital. 95,65 
Marchi 124.80 

Proprietà'della tigograflit M. BARDDSOO 
BiiJATTi AiMS§i.KDriOi.gerenle responsi 

. Interessi ' 'fami|l|ài|^ 
Il «ottoscritio.ai pregia d ' anc r t i r e la,nu

merosa sua clientela di aver sempre fornito 

il proprio HAGAZZl.S'O di , , : . . , : 

MACCHINE DA ontiiRi 
dei più:riiiomali iiltimi miidòlii, conOfflcin» 
speciale, -J l ' reBsl « o n v e n l e i i t l . —' 
Aghi e pezzi di cambio. 

fEaccliSiia Ainerieau« 
per Uvnt la biiiiiplieria. 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
METEOriA^LAMPtl ' . PATENTE .SOLARE 

-r-. Lucignoli,».tubi. 

Deposilo 

: : Goacimi artifloiali 
della prima e premiata fabbrica G, SARDI 

C. ili Venezia, 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

Oriiinazioiii dirSttuinfinto a 

:" • Giuseppa Èsildan 
. Udine-PiaM!» del Duomo 

LUIGIZANNONI 
Via Savorgnana, n.t4 ìpiazta Mia Borea, 10 

Ricca Esposizione per lu Vendila-Siiarablo 

• • • d i 

Pistnoforti, Organ^ 
ed. j ^ rmorLlTi r ì a 

Rappresentanza 
delle 

Prìmariù Fabbrffilia di Julli i pae»! 

,'...:.:. .NOLie^GIO....:..::. 

i iS i f i . EIALE 

eitnti^^i:.. (lì t i tui ^4Ìèi^I(.':^00eMÌ^^.e. ' 
rtoHi»',iieì»|>(iiiii>i.-d(é|i.::;((-àj4ytijÌM 

(.haldlklméi.. é...degli: ': , '«ppi«)|èÌ^]|Ìvii:: 

''»i»ii(»i'e.|'_:'^:.:. .':'.'."^''' -::''•;;i--:''£:.';.' 

'.•f :;Wndàlà^ nelt'annoì tsèà-l :^1-,:*:^ 

jirétiiistà coti medaglia d'oro di iprlnia ' 
: òléBSBCall'ESpd^ljilone NaziOnàlr 1884' 
iW'Tdrlnd:;;;..:'.' ::.'.:'; *,•. .'*':''''-''i:-'.''».^., 

/.'.'8tónB'.l9ii»«jt*tiB.iw:wortài«o ••'•''•; 
; fViìi'TOètiKinVe (palazzo pwpr lo) . 

: liJOonaiglìo Generaiii^nall'ABsembleà 
del 81 liiàggiop.pVio Torino, approvò 
Il bilaaòiò: del 1888, eàBÌ-oizio Bg.Vman-

:, dando : applicarsi si fiiiidtì: dì " rièetva 
£. 28S,i511.B4, ed in distribuzione ai 
Stioi; dal ,1 gennaio, 18901/. 338,SBS.6B 
oiòÈ :.il: ^^o j : jjgr pentó'ìulle jddW 1888, 
olirò' \%sònéro'MUa iimttigóvérmtìva, 

hi Sooiefà asé'flura, le , proprietà .ci
vili,«ru8tiohe,:ooÉmetw«IÌ! tì.indastrlalii . 

,;.— : Adqorda, speoiaiì riduzioni ,"pei^ ^̂ fó̂^ 
.brioàti.civili. : ^ ' Con?SdiJ[ fedilitazicini 
alla P/'oVÌn(ìÌ6,,.a|: ÒoJn!tintV:'a)là,: Opere 
pie: ed altri Corpi:-' ammitiistratìvì. ,— 
S eatriinea alla t;pBonlazi()nè,,, ., 
• i l iaiSoòietàhà un 'anntto.::prov8nto di 
(JÌrotì guallro Mi/io»iYei uri (ondo di 
risarva. effettivo di .oltre sèi •milioni. 
, lid media ttnntiii,dèi Eiaparmi rlpai"-
tita ài Scoi : ìieìFiiliinió ' dalietìditr' .,«m-

;n>onta:,,al,,16J,l).^jieiij^enlo. ' ' ' '^ ', 
'V.""•"••"". ' "* ' - " " Ì ' à | « i ( e .Capo-• 

, r:v::'S«!altt;'Wjttitjri<i: 
• '• Tldine - P i a z z a del Dù'pind n.' 1. 

'•V ^MSÌ ÌS ÌS I IRÉM '"'̂  

H.|AR|UÌO 
.Udine:-—Vii Mercutfiwàobio -^..Bdlne 

: r'MPftsmittsirr 
::' A,.i»hi9^!eÌi:Di,B<4HURiCii;. 

CARTK BUAGUA 
e (d'altre ;|iualiti» 

DELLA 

•,.^»'..:C'.-""»i.;'?fa|rHaiiiÈ--+., 

Chfedeli Gratis Saggi: ed Abtmnateiri 
i più'splendidi è:piìi;ìeconomici -̂i 

ditmod» 
irtiiiii 

the sì siampn tjMllAW a h edijsione 
fronwaè intitoluta ; 

i j i i . ^XiTsonsT. '.-
750.,000: copie por ogni.Numero 

: in 14 lingue ìv, 

U. HOBPLVEditors in MIIANO ,: 
: , edizione :cot t ipne] j . ,S , , , 
.::;' di Inaso ti. HÓ.uU'aniici'':.:: 3 

E BULL* PUBBLICAZIONE MENSILB 
BlCOAMBNTK'lLLtlSTltATi' : ' I ; 

L'ITAWAGI0Và8fr ;:. 
Letture in famìglia, diretta dal prof,;]S, 

De Marchi e dalla signora A. ver t l a 
Gentile. :̂ :è 

Un faecioqlo al mese di 64 pagine i^;8 
L, t S all'anno. Per igiotanet t t i e 
le giovanetto.dagli 8 ai 16 anjii;! 

Grii abb'oìiariiénti M ricevono presso 
l'Amministrazióne del JPj'wK in [ldiiÌB 
Via della Prefettura, 6, dove si'di-
atriljniacono gratis numeri di saggio. 

MIRCO iARirPGl 
•• ' U D I N E . \ ' ' ;§ 

Vi» Mercatoveochin e via Cavour n, iti, 

l Risa»,. fogli,.400. Carla,qu«drolt»» ìJ 
bianda rigata ooinmeroiala L. j ( 5 0 

1 dotti iti. id, con intostatur» a ' 
ntiimpa » 5.50 

[000 Eineloppes eommercinli ginp-
ponesi » 4,50 

1000 detti con intest«»io|\o a stainpa » 7 — 
Lettere di;^0'-to par I''ilite.l'a9 .• P'̂ rv.l V* 

aterSJ—'DlchiiirS'iiòni 'doganali. --<jit»«ipBÌ 
per biglietto. 
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S '*JÌSft 

*^^^*lì?fe* 

•ftB0¥.ff 
J '^^8,2*'»!;: 

•imiiftì!;" oira:': 'S.fcmfc foliiv''?.--^ Mt . 
,V'-:ll;Bfi*:Ì.;>KS:'9.BB:,'-

-^ 8.65t;*!: L ; , ' ' 4 . 8 7 % , 

li^Wo;: 
• OMMK 

om 7.81 a* 
il0.2a,„ 
ìlpfo 

B.OB j 

•n:Vv •';••' •;x;fo![rttìaifc'it-DAPO»Tooii.''.i" •'••;'•.•••" ••."• * uBm» :.••• 
'mi«<^' ot8'IOÌW'Stefcpre"e.83int. latito; ; ore é.02ant, 
. .n.iJfc 4,;r*8S;;.l..1->!.l.lB.lK; r- • «V:-, Ì ; r t = . W : * i 

ii«i««irfAmyi«*tìi'tìi''tótóirti4fU>p8r;Veneziaa^tf ore'fÓUBi^^ e:7.4i; 
*^SiS.WpEw"io. fepom.:-^af ;V»^ 

aofeiirrvyo'ràriPAitógriMtìiall*»Off 12.46 ., ,.,„Ì.,;„„II,.,,;,,Ì.O;,-,:,.,;,<;• ;!;-, 

r"ijÌ, 'ÓDjW 

.-j^jiftoSi^p,. 
ip. 

'• ;•. 'ANTICA' OPFÈLLERIff:'* r. 

j^ljo. ' O i ' ^ d i f f i u L e ' 

.:|Ì|||Ìlp)L,l4l|:g|MVÌA r̂^̂  ; 

ore 8.05: adt, 
^ »'11.05i» 

» 2.05* p;: 

•jiAfrivi: : 
_nAHlELE| ! 

1 

Uhioorspeoiailsta dalla tanto rinomale Gubaha CivìdaiaBl | ' 

V rii'sspJHBnza,,ff»tt« eit jii;:,;SÌsWiiia>di : ooiifeziono - e!; poUiira , 
dèlie 1 C8riJ>i»»>,e, permellonol al ; fibbriciitóro di : gnrantirie 

.iBiBBgiaWli'e. buonàipei 'oltre: un mése.dHllu. lo 
| i ^ | l | 6 : il, postt deitó'JmBdesime nati'sili itìfefióre.al tìeMo cbilb-
granittia. Questo dólco'por^' va'Tisciildatb al tdomiinlo; di hWn ; 

•,;jiiiri|.i ;^"^' 'i i'::"^':''y. ':'''':r'''>::'''''/r.'.'''• !t'''.^'f ' 

Volte •oucSnii io tódSkte :fot>JÌ>«nò, • ed iè perciò in grado di 
òfiVirle :qoasl calde tt,qyrtl\jaqH'?: P'irt'ina.etoi.oe focea^c ricliìe- . 
;Stai/.Sojgiiigó;cii] per rus§ipura);ei l a i . f P ,nu,merosa ;olielHoIa-

•'del-;fello')9no.,;i:. , . j - r .',>.; i;,t :;•.,.:;•..,!; M;I ,,:,.,.I ,• '••'•' 
Pur t roppo a CividalninoUisi iappropriano questa .speéiaiitSi 

a daBn|) dui ilegittipio ed unioorfahbrioatorrll tjìiale per evi-
. tare ogni CQiilraffazìo(ì8i=vende tó-snddutte < ««S»tt*(iBÌ munite 
seiiipre;di 'efielieitK-ayyìSò':a' t t impà; cpiisimi'^ iii('pi|kente;por
tante là Arnia autografa'dello stesso'fubbrirW^^ , ' ; 

Si spedisce pura fr.inop a donicilio ili. lulti il Reggio ed a 
l'i'Steròj terso il pngainwito di L. 2.50, iiliclio, io frijucbbolli, ' 

: ulia scàtola) contenente N; :38 pe^ii^ variàii di dolci p e r usò 
coffe, cató e latte é.jljè e piirte da nuiigiariì a?ci.utii, II: lutto• 

i é di ot l ioj i iqnali t l ,e ,( i l ,propria specialità a.si,: gariìiiliscono 
: buoni per,raoito,,ten)po,: '; , . , ; • ; • i i , , i f : ¥ : 
, ; • - . r :":;, V I - " ; ; , , ' , , VJC , Qi!W)l ,AMp;TppAi-ONi 

,,: ':,àé attrv « * ànul àeiVeintle» '/'C'-'S'^'-'-i''':;'' 

;;'L' inoontrastaljps successo flttèiiuto qui dii dna lungi 'Serie di aniijj 
cóme lo | r o W il gfàiide é'oiisunio.ibto/sa.neifajBonsli? loiannientaté ritiér-
clie, che ini pei'ypngano di tale UeneBco rimedio, m'incóraggÌBbo: :a diUoBi 
dórle ntagglorine'òte otideti i t i i possano (mire diìUa;làtp saJutiiro:.efficacia,, 

,_ -,Qa,!ata,Pillblij«otì((MH(!draa«daì)iii,,soft%BÌ rapporto lieiifiaH^ 
empti'òidsli, l^titiSUàiaa abituMé di'l.i'yoiitre';. Ihatóetenza,,dolori, di- testa, j 
riéìCòpo dr'gt-andérHiilìtà onde 'migltói'ar'e' gli umor!: dèlio stomacò, rinfor-
àfflQeil'ittipftliro Così lo facili indigestioni; oll*8 aiciè:ogiSc(ihd co'inè,dtìÌ 
purativo del, saiìgae: rìòoSt vuendólibia'Siia: òràsìj inigiiòrandiilo' da 'ultimo 
ro moda da, facilrtSro perfliio le ritardaté-'d'inanciiiiti liièstrt 
, : .L'uso : di, qijéstè preserva da fotdìti-morbosi gastrici, i t terici/ 'bil iosi o 

Verminosi, :vènendb questi insensibilnléhte distratti ed evacuati. : : -
: Riescono di aoiDm»:.eflicacia a tutte:,:qaelle: persone .òhe cònditcdap, niià 

vta sedentaria, o ciié fnnno poco eseróiàio, o vanno :soggel(i ad alfeiioiii 
croriicbfc<«:coiruso d i queste Pillole, si, procurerà nosanoappetito,' 'faeill!:di-
gestiòni ed ovacon/ioni reg.ilari,. senjaiSoBrir il minimo disturbi),, lie por 
doH od altro irritàjtónj .prodotte di.iVtaiitr nitri spocìflbi; di pijS, in ingrilo 
alili loro ébtopbsiiione,' agiscono , bliiiìdatBobto e. poisono venire Uiate': Oòn 
buon silcosssp in agni ow,'teroperaineBtò'e iessò. , ^ ' ' ' 

'̂ '-', ;. .riiose ;«.'iu.felo4o;;dl'\.cuirà 
' ' i l ^ Chi vasbggettdta 'Mitichejsa, : peaantejja di lastii e facili^ indige.i!iia'ni 
oj;dinar!«inente ne p r à n d i i ' B p à o Due alla «ot-a od anche fra il tgioriib, a 
conibrddò.iiO con qualche bibita, o cibo caldo; chi: poi fis-s^v aggravato od 
qualche aUro;inc!oniodded:abbìso*!nasse:di:unB-:più'proritaaiión(ir;polrì.w^ 
.B'sMftWillaj.dbso flnoi«inii«tipo .Pillole, continuando od alternando a secon
da "del bisogno, sonar rttwwb-il iS.olito; metodo di 'v i ta , e.ciòsflno a che sa- , 
ranno sparite quelle indisposìiióni.per le qtiall vppgono prése. , : ; 

•"-"•:•;''•:'•• --.. • • .'Avvertcnase ."-';•• 
:.: I Ajd^vitAvo còntratTaaoni ' reticbétta ést^ :mnnìta. 
'W™y ' "n | ì : i n roàsòì t . 'PSbd istruiioiie. 

: 'Totti<>((delli che ne'faranno uso sono.gentilmente pregati di divulgare 
la prosento istrnziotì* e «Ibr i r imet tere informazioni.al fabbricatore snll ' et-
boncw do.lle stesse. / 

Tri^ansi in tutte le priiicipsli .Farmacie. ' i ' 

|Mp2il|Mf inoicf 

JìillTir'Al MPH'rt' * '''''̂  *PŴŴ  ifl:Sopp(i di og. 1 
Haulu*4jl3|iÌiSJ,IÌ.__,ainnmr?;UtV «5 i \ it-t' 
tót|0dlà|fna||ÌÌ|4'%g?«)»4(Blsijf|om a f"rt 

.,,.,-1 . , - , i r ' scomparire al più ptfesto, I'a(ipfireiij;8.:^,d^l ,miil8, oha, |1^ di 
:itfuggé|i^r;^ry8tìSj)r%'e:radicalttiettt6'li baUsa òhe l 'ha pi-odotloV'e'pèr ciò,ifHreVadoperftÌ|q,l'àatritige{|{ì ;,diiiijn()^»6^mi alla 
itìiste'pnófii BÌ '& quella dèlia prole nasoitura. Ciò succede tiitti i giotrii, a.quàlU ctó; IgriotapQ llBsist^iiaa : dijile pillole 

f M ProLih^jlOl mRTAìAeìyVnHeriMk di Pavia. .'.•:.'•.:i:-''.-''=' •,.;:..." .,; 1',.''"..'••.'"'V'.-•',./T;,,.,',, .;,• 1 .••.t.,-.;.';̂ , 
Qupsteip!llól8,otói<iqntaijo orinai trentadùe auni di successo incontestato, per le'coiitìnua e.per.fetiegii.arigipui,degli scoli 

si recenti, ;obs. oróuiói, ROtio, come jo attesta il Valent«:Dott, Bazzinì di Pisat l'unico o vero rimediò che unUiuneuto ill'acqBà 
flfidativa ^iisfis^apo, r^lSi'calnlBn/B d:i}l,;,i)Hide,tte malattia (BleaBOrragìs,: catarri uretrali e'r«striagìajo!;ttid'oi'i'ii.'i).S|ì5*clfl-

, e t t i ! © .Dfen^ I f l n i a | a t ( > l l l . ! Ognl giorno vìsUe medioo-bhirurgiohn.dallè 10 ìu t . àHè 2 p. Ctìn.sulti àij'ifo 'per iiót'rispóudeuza. 

Che la sola Farnaaola Ottavio Galleani di Milano coti Laboiatofip'P>ia'Ez«'',SSi,ì 
Pietro .a,.LiBo,t.2,,po«sifld«:i* fOilale e miagfs^rale rtoeóa dalle'véra piljcle.'d.èl | 
Prof. i P / G / . P O f i r i dell',UaÌTorsità,<ii,l>avÌA.'',' ; "'": ,' :: " :' ' . " , J 

• Invliiij'db-Vàgìiii p08tale»<li L..<4, alla Farmacia A. Tenca aiioceàa.o.ve al Gàllosni'— pd.y'Jj,ab9ratpri((,,bb[mì,bò, fYia';Spadari,-
N 15, .Milano,- ,3i ripavonó franchi, liei Hegno ad all'asterò: — !,Jua softola pillòi'S de) fmL'pijiji/fatiar^ry,S)>i&d^^^ 
polvere pe^.sòqùà «adativa, oal|'i4rnzioi)^jsplmQdp di: usarne.; ;i>,,i,ii ' : - : ' : : ' : ' ; :!,4l 
SiBeii&'ion' ; In .Ipainej'Eabfis A., Compili F., Filippuz2i-<3ìrolami oL. Biasioli farmacia alla Sirena ; ' èoi»!zl»,C. Zanetti e,Pontoni.farmacisti ; 
•trlesitifj Farmacia C..Zanetti, G. SerravàlloV asar», Fartnacia K. Androvic; Tren t i» , (SiuppopiCarldi Frizzi C,"Santoni; !Mp»Sa«ro,, 
AljinòvicV:V«'«i;^jBl»i:Bótnei'.; S^IDOIB'^G, Prodam , Jackel F.; Miliann, Stabilimento'! C."Ì5rba'; via'Miirsilil'D" 3, 'e ' sua ,'sìicoursàle 
Galloria'Vittorio», EnjandBle n".,72, Casa A. Maniooi a Comp: via Sala 16; K o m a l v i a Pietrai'96, e in tuttei le"prinoipali'Fàrinacie.del 

"Régno..:.' :;"::."'';•"'-'r". ,':.":'• : : ! ' • ' :i-'i.i. .• d.; .̂  .,,,,,"A, .i; ':„;,,••'! '•^^':-'' \ -, . /. 
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